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Decise unitariamente dai sindacati per l'intransigenza degli agrari 

Braccianti: forme di lotta più dura 
per conquistare il rinnovo del patto 

Altre 48 ore di sciopero nazionale entro il 20 luglio — La Federazione bracciantile invita ad « azioni più efficaci, anche con 
il blocco dei raccolti » — Prosegue la trattativa al ministero del Lavoro ma permane la posizione di chiusura della Confagricoltura 

Domani si apre 

il congresso CNA 

Artigiani e 
Mezzogiorno 

Mentra al ministero del Lavoro prosegue una difficile trat
tativa per risolvere la vertenza per II rinnovo del patto 
nazionale di lavoro che Interessa un milione e 700 mila 
braccianti, i sindacati dogli operai agricoli hanno deciso 
unitariamente un vasto e articolato programma di lotta per 
piegare l'intransigenza della Confagricoltura. Oltre alla par

tecipazione allo sciopero di 
quattro ore indetto dalla Fe
derazione CGIL, CISL. UIL. i 
braccianti effettueranno azio
ni sindacali a livello provin
ciale e aziendale che si tra
durranno nella sospensione 
del lavoro straordinario e nel 
blocco dei raccolti. Inoltre, 
entro il 10 luglio, gli operai 
agricoli effettueranno 24 ore 
di sciopero da gestire nelle 
varie regioni e tra il 16 e 
il 20 luglio ci sarà una fer
mata nazionale di 24 ore. 

Questa nuova azione di lot
ta prevede il collegamento di
retto con i lavoratri di al
tre categorie. A questo pro
posito. l'esecutivo della Fede
razione bracciantile ha sotto
lineato « la necessità che si 
sviluppi ulteriormente il rap
porto di intesa e di azioni 
comuni con tutti i settori del 
movimento sindacale e in par
ticolare con le categorie ove-
raie più direttamente colle
gate all'agricoltura ». 

E' assai grave che 1 brac
cianti — a sei mesi dalla sca
denza del patto nazionale di 
lavoro — siano costretti a pro
grammare un nuovo intenso 
programma di lotte proprio 
nella stagione dei raccolti. 
Tuttavia, l'intento della Con
fagricoltura di ricacciare in
dietro il movimento braccian
tile e con esso tutto il mo
vimento che si batte nel Pae
se per una nuova politica 
agrana, si e concretizzato in 
queste ultime settimane in 
una sene di azioni e di prese 
di posizione gravissime. Il 
grande padronato agrario, in 
sintesi, non ha voluto pren
dere in considerazione nessu
na delle proposte contenute 

nella piattaforma unitaria pre
sentata dai braccianti, limi
tandosi ad una offerta di au
mento salariale dell'8 per cen
to di fronte alla richiesta di 
un aumento del 25 per cen
to avanzata dai sindacati (la 
categoria del braccianti è tra 
le meno pagate del Paese). 

Nessuna volontà di tratta
re — come abbiamo detto — 
sui temi qualificanti . della 
piattaforma. In sintesi, quel
lo su cui non vuol cedere la 
Confagricoltura riguarda so
prattutto la funzione del de
legato aziendale. Nelle gran
di aziende capitalistiche deve 
restare tutto come è ora: t 
sindacati non possono avere 
nessuna possibilità di inter
venire nella decisione dei pia
ni colturali. Una posizione di 
questo tipo, si scontra chia
ramente con quanto — in te
ma di diritti sindacali — nan-
no conquistato 1 lavoratori 
in questi ultimi anni. Nelle 
campagne, se dovessero pas
sare i disegni del grande pa
dronato agrario, i braccianti 
continuerebbero ad essere con
siderati lavoratori dì seconda 
categoria, mal pagati, costret
ti ad operare in condizioni 
d'ambiente scandalose. 

In queste condizioni, la trat
tativa che si sta svolgendo 

al ministero del Lavoro è giun
ta ad una svolta politica mol
to delicata. Fermare il lavo
ro nei cjmpi proprio men
tre avvengono ì raccolti è co
sa assai grave ed è indispen
sabile. quindi, che la Confa
gricoltura si decida ad as
sumere posizioni concrete en
trando nel merito della piat
taforma presentata dai sinda
cati. I braccianti — dando 
ancora una volta prova dj un 
forte senso di responsabilità 
di fronte alla grave crisi che 
attraversa il Paese — hanno 
dichiarato di essere d.sposti 
a sospendere il programma 
di .otta qualora li negoziato 

di concludersi rapi-

Tutti sono concordi nei pro
nunciamenti: se non si af
fronta e si avvia a soluzio
ne la questione del Mezzogior
no, punto nodale della situa
zione italiana, Il Paese diffi
cilmente uscirà dalla crisi. La 
soluzione della crisi di go
verno con cui 11 centro sini
stra lascia pressoché immuta
ta la sua politica — in un cli
ma significativo di scettici
smo e di sfiducia degli stes
si protagonisti — non fa in-
travvedere alcuna prospettiva 
positiva. Perciò gli artigiani 
— che si riuniscono domani a 
congresso — assieme agli al
tri strati sociali e alle for
ze politiche portatrici delle 
esigenze di rinnovamento e di 
sviluppo dovranno impegnarsi 
in un grande sforzo unitario 
di lotta per combattere i gra
vi pericoli di recessione e di 
degradazione, non solo econo
mica, Insiti nella linea del go
verno Rumor. 

Questo è il punto essenzia
le da tenere presente perchè 
l'Intervento degli artigiani, de
gli operatori piccoli e medi 
dell'Industria, del commercio, 
dei coltivatori diretti, sia il 
più ampio e unitario possibile 
per lo sviluppo del Mezzogior
no. Quello che il governo di 
centrosinistra non ha saputo 
o voluto affrontare nel mo
mento in cui ha chiesto sacri
fici agli Italiani — a comin
ciare dal 3 mila miliardi in 
più da pagare al fisco — deve 
essere affrontato con l'inizia
tiva politica, con la lotta, per 
fare uscire il Paese dalla 
crisi. 

Credito, garanzie, mutuali
tà, tariffe, associazionismo, in
sediamenti di unità produtti
ve artigianali, fisco, nuova le
gislazione statale e regionale, 
hanno un valore generale in 
tutto 11 Paese, ma nel Mez
zogiorno costituiscono proble
mi, che se adeguatamente af
frontati possono consentire la 
creazione di un fattore non se
condario di uno sviluppo sl-
nora mancato: quello di una 
piccola e dinamica imprendi-
torletà che consenta l'affer
marsi di un tessuto di azien
de minori efficienti, recupe
rando quell'artigianato meri
dionale che ancora, in gran 
parte, è allo stadio di 1T 
anni fa sotto il profilo della 
struttura economica delle 
aziende che pure hanno avu
to processi di ammoderna
mento. e della loro presenza 
sul mercato. 

La bottega artigiana, in so
stanza. anche quando dimo
stra capacità di adeguamen
to a situazioni nuove non vie
ne a irrobustirsi perchè man
ca di mezzi che le dovreb
bero essere messi a disposi
zione per. utilizzare la sua 
forza economica e sociale per 
la ripresa produttiva e per 
dare nuovo lavoro in misura 
rilevante con investimenti ':-
mltatl di capitali. A questo 
riguardo va considerato, ol
tretutto. un nuovo importante 
elemento: il fatto, cioè, che 
una generazione di artigiani 
giovani, istruiti negli istituti 
tecnici, nelle scuole professio- | mostri 
nali. emigrati che hanno ;a 
vorato nelle grandi fabbriche 
del nord e dell'Europa tono 
aperti alle concezioni d: azien
de piccole ma moderne 

Alle Rr«rioni guardano eli 
artigiani del Mezzogiorno pe
rni grande prosramma che 

*con.eenta di non mandare :n 
malora questo patrimonio 
umano, professionale, econo 
miro, che, per quanto degra
dato e in difficoltà, conserva 
tina funzione essenziale so
prattutto nelle r iuà meridio
nali piccole e grandi. 

L'agricoltura, leva fonda
mentale, per il rinnovamento 
del Mezzogiorno, è il settore 
con cui in particolare si de
ve creare una integrazione 
Quello dell'Emilia dove un 
tessuto assai diffuso d: fm 
prese minori efficienti — e 
tra queste moltissime artigia
nali — è nato appunto dal 
le esigenze di una agricoltu
ra in trasformazione, costitui
sce un esempio chiarissima 
Nel Mezzogiorno, questo feno
meno non è avvenuto Percò 
l'Illusione di creare piccole 
aziende come « indotti » delle 
grandi cattedrali della petrol
chimica. della siderurgia, del
l'automobile. è caduta. 

Non va dimenticato Infine 
che nel Mezzogiorno non c'è 
opificio artigianale che non 
abbia una sua storia politica 
precisa, una storia di antifa 
seismo, di partecipazione al
le lotte per 11 riscatto del 
Mezzogiorno, per la pace Da
gli artigiani nel Mezzogiorno 
può venire perciò un contri
buto notevole nella lotta per 
l'avanzata democratica di tut
t a la nostia società. 

Federico Brini 

j damente ed in termini posi
tivi. 

Un m:hone e 700 mila la 
voratori de; campi chiedono, 
in sintesi, cne il .oro rappor
to di lavoro con le grandi 
az.ende capitalistiche muti 
profondamente, che vengano 
assicurati uvel.i di occupa
zione accettabili e che ci sia 
un aumento salariale che per
metta loro una condizione di 
Vita più umana. Non sono 
cose sulle quali non si può 
discutere, trattare ed arriva
re ad un accordo. La verten
za per il patto dura ormai 
da oltre sei mesi ed ha già 
provocato notevo issimi sa
crifici ai lavoratori. Lo stes
so car:co che tutto ti movi
mento sindacale si è fatto del
la vertenza bracc:antile sta a 
dimostiare che la conquista 
del patto, se non vengono 
snaturati i punti qualifican
ti delia piattaforma, può co
stituire un passo avanti ver
so que.le necessarie riforme 
più volte auspicate per sal
vare l'agricoltura. La pesta in 
gioco e molto alta ed ;l mo-
v.mcnto bracciantile non è 
disposto a compiere nessun 
passo indietro soprattutto 
peicnè questo significherebbe 
ridare f.ato a tutte le con
dizioni che fino ad oggi han
no permesso alla Confagricol
tura di imporre nelle cam
pagne una politica che è ser
vita soltanto ad arricchire 11 
grande padronato agrario sen
za risolvere i reali problemi 
dell'agricoltura. 
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I lavoratori delle aziende agricole Collegio Germanico, Maol I, Federici e del CNEN della Casaccia hanno occupato simbo
licamente le terre durante lo sciopero di ieri a Roma. Nella foto: i braccianti del Collegio Germanico in assemblea 

Le conclusioni dello conferenza nazionale sulla salute, indetta dalle Ad i 

i.gi. 

PER UNA VERA RIFORMA SANITARIA 
RISPETTARE LE AUTONOMIE LOCALI 
Tre giorni di dibaltito — Messo in discussione il sistema di potere della DC — Rivendicata la soppressione 
degli enti delegali alla tutela della salute — Il problema della nazionalizzazione dell'industria farmaceutica 

ta fabbrica presidiata a Brindisi 

Un'ora di salario 
per i lavoratori 

della Sidelm 
Il consiglio comunale ha espresse 
solidarietà - L'impegno dei metal
meccanici - Verso uno sciopero 
di due ore, nei prossimi giorni 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 2 

Il consiglio comunale di Brindisi — ad ecce
zione dei missini — ha espresso ierj la sua 
piena solidarietà alla lotta degli operai che 
hanno occupato la Sidelm. La riunione del 
consiglio ha fatto seguito all'incontro avve
nuto in mattinata tra l'amministrazione co
munale. i sindacati. : gruppi politici rappre
sentati in consiglio comunale e i deputati, nei 
corso del quale si è stabilito di costituire una 
commissione consiliare che appoggi e sosten
ga. con ini/.iative autonome. le iniziative delle 
organizzazioni sindacali, prima Tra tutte l'in
contro con il ministero dei trasporti e con 
la direzione delle ferrovie dello Stato, con 1 
quali sono previsti incontri a breve scadenza. 

Si intensificano intanto gli impegni di 
lotta e la solidarietà attorno agli occupanti 
della Sidelm. Nell'incontro avvenuto ieri nel
l'azienda occupata tra 11 consiglio di fabbrica 
Sidelm e il consiglio di fabbrica del settori 
industriali (chimici, edili, metalmeccanici) 
operanti nell'ambito Montedlson, è stato sta
bilito che per sostenere questa lotta i me
talmeccanici dell'area industriale di Brindisi 
verseranno un'ora del loro salario. Inoltre, 
entro la settimana in corso, si avrà uno scio
pero generale del settore metalmeccanico 
che durerà due ore. 

Queste decisioni si inseriscono nel quadro 
dell'iniziativa della FLM per tutto il settore 
metalmeccanico che vive in questi giorni un 
momento di particolare drammaticità, come 
testimonia l'occupazione avvenuta questa mat
tina all'azienda Simelettronica. che conta 50 
operai. 

A ciò si aggiunge la Saca in sciopero per
ché gli impiegati non percepiscono stipendio. 
nonché la minaccia di licenziamenti che 
viene presentata in quasi tutte le aziende 

Palmiro De Nitto 

Contro decine di licenziamenti 

Occupata dagli 
operai la Sired 
di Caltanissetta 

Aperta una vertenza da oltre un 
mese - L'azienda tenta con le rap
presaglie di colpire la lotta unitaria 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA, 2 

I 140 operai della SIRED di Caltanissetta 
hanno occupato stamane simbolicamente I 
cantieri e gli uffici direzionali di questa azien
da che opera per conto della SIP nella instal
lazione di impianti telefonici, per protestare 
contro la grave misura di rappresaglia messa 
in atto ieri. I lavoratori sono in lotta da oltre 
un mese (per l'applicazione del contratto 
metalmeccanici e l'accordo integrativo pro
vinciale. la contrattazione degli organici e il 
riconoscimento dei diritti sindacali): la 
5IRED, invece di trattare, ha comunicato 
ieri il licenziamento a 55 operai (tra cui quasi 
tutto 11 consiglio di fabbrica) preannunzian
dolo per altri 30 nei prossimi giorni, addu-
cendo come pretesto la mancanza di mate
riale, cemento e cavi e quindi l'impossibilità 
a tenere in vita i cantieri. 

La realtà è che questa misura vorrebbe 
scoraggiare la lotta e non può interpretarsi 
diversamente che come rappresaglia perché 
risulta invece che il materiale non manca: 
cosa questa confermata anche dalla SIP ne
gli incontri che si sono già svolti in Prefet
tura e durante i quali lo stesso prefetto si è 
impegnato per quanto riguarda la fornitura 
di cemento. 

D'altra parte a conferma dei veri motivi 
che sono alla base dei licenziamenti comu
nicati ieri c'è tutto l'andamento della trat
tativa e l'atteggiamento che la SIRED ha 
tenuto finora: a quasi tutti gli incontri che 
si sono svolti all'ufficio provinciale del la
voro la SIRED ha seguito una precisa tattica 
dilatoria volta a fiaccare la compattezza della 
lotta tanto più che questa categoria è alle 
sue prime esperienze di lotta sindacale. Non 
essendo riuscita in questo modo nello scopo 
si è ricorso ora alla rappresaglia aperta. 

Michele Geraci 

Ha chiuso una fabbrica di Modena per far salire il prezzo 

Nuove manovre dellltalcementi 
Il ministro dell'Industria invitato ad intervenire subito 

Il ministro dell'Industria 
De Mita riceverà in settima
na una delegazione modenese 
per la vertenza del cememlfi-
cio di Savignano sul Panaro 
(Modena). Lo stabilimento ri 
levato alcuni anni fa dal-
ntalcementl è il più impor
tante in Emilia Romagna. 

Da mesi è al centro di uà 
duro scontro che vede le mae
stranze, i sindacati, le forze 
politiche democratiche, gli 
enti locali schierati unitaria
mente contro la linea padrv 
naie, responsabile di ripetute 
sospensioni della produzione 
(l'ultima delle quali è in cor
so dalla fine di maggio, coi 
340 dipendenti in cassa inte
grazione) che hanno grave
mente pregiudicato i riforni
menti di cemento per centi
naia di cantieri in tutta la 

regione. La direzione azienda
le accampa a giustificazione 
delle fermate produttive li 
mancanza di carburante. I la
voratori e le forze democrati
che però smentiscono decisa
mente questa motivazione HA 
che per il fatto che in vjtii 
gli altri stabilimenti del gruo-
po (una cinquantina, spicci 
in tutta Italia) non è siala 
riscontrata alcuna diffir-ilU 
nei rifornimenti. ET d'altra 
parte veri che l'Italcenvjnti 
sta manovrando per ottenere 
un ulteriore aumento di p.-:z 
zo del cemento dal governo. 
Per raggiungere questo ooie-.-
tlvo non ha esitato a blocca
re le forniture a centinaia al 
aziende costruttrici (nello 
stesso momento in cui c m 
tlnuava le proprie esporta
zioni, in Ingenti quantità) 

mettendo in crisi la prela
zione edilizia e i lavori pub
blici degli enti locali in di
verse province. 

Nei giorni scorsi, dopo lo 
sciopero di categoria e una 
manifestazione regionale, sin
dacati, forze politiche, ammi
nistrazioni locali e parlamen
tari hanno messo a punto una 
serie di Interventi unitari nei 
confronti del governo affinone 
intervenga a risolvere una si
tuazione che si va facenao 
sempre più insostenibile, sia 
per 1 lavoratori sospesi che 
per quelli dei cantieri che 
hanno dovuto interrompere t 
lavori, nonché per cooperati
ve ed enti locali costretti a 
rallentare sensibilmente la 
realizzazione di opere pu> 
bllche. 

« Chi si fa oggi, nella DC. por
tatore della riforma sanitaria 
deve mettere in preventivo l'at
tacco a un sistema di potere 
di cui egli stesso è portatore. 
La situazione è giunta a un pun
to tale di deterioramento che 
per la DC non vi è che una 
sola via di uscita: la scelta del
la qualificazione dello sviluppo 
e delle riforme, pagando anche 
i costi politici di tale scelta ». 
Queste parole sono state pro
nunciate da Domenico Rosati. 
vice presidente nazionale delle 
ACLI. a conclusione della con
ferenza nazionale sulla salute 
che si è svolta domenica scor
sa a Brescia. I tre giorni di 
dibattito, in seduta plenaria e 
in commissione, la « tavola ro
tonda » con .Marino Carboni 
(presidente nazionale ACLI), 
Vittorino Colombo (ministro Sa
nità). Silvio Monteleone (Al
leanza contadini), Gianni Bon 
(segretario FLM). Aldo Trespidi 
(segretario FULC). hanno in
fatti — sia pure in modo forse 
ancora troppo generico — mes
so il dito sulla piaga: fare sul 
serio la riforma sanitaria si
gnifica mettere in discussione il 
sistema di potere della DC. 

E a questo discorso più gene
rale ci sembra si riallaccino 
le richieste emerse al convegno. 
presenti nei verbali delle tre 
commissioni. 

E' stata rivendicata, per esem
pio. la soppressione degli enti 
(ENTI e 1XAIL in primo luo
go) che istituzionalmente sono 
delegati alla tutela della salute 
in fabbrica. Un altro aspetto 
particolare riguarda i poteri 
degli enti locali nell'ambito del
la riforma. « Siamo inoltre con
vinti — dice un documento del
la commissione — che la rifor
ma non possa essere attuata 
in modo autenticamente demo
cratico se non attraverso un ra
dicale mutamento dell'atteggia
mento politico nei confronti del
le autonomie regionali deputa
te. per dettato costituzionale, ad 
assicurare il coordinamento del
la sanità a livello locale. Ma 
questo adempimento risulta es
sere solo formale se. come si
no ad ora è avvenuto, ci si li
mita a decentrare alle regioni 
uffici del ministero conservan
done le strutture e le prassi. 
Fare autonomia locale significa 
invece creare soluzioni organi
che ed originali per la regione. 
Si comprende quindi l'esigenza 
di leggi quadro in cui le com
petenze in materia dì sanità sia
no intimamente correlate a quel
le in materia di assistenza e 
di sistemazione del territorio. 
Non sì riesce veramente a ca
pire come sia compatibile que
sto modo di intendere la realtà 
regionale con il proposito di 
commissionare i progetti spe
ciali a srosse aziende nazionali. 
pubbliche e private, che non 
potranno non seguire logiche ir
rimediabilmente lontane dalle 
autonomie locali e dagli inte
ressi oVUa classe operaia >. 

Un altro tema, infine, affron
tato dal convegno è stato quel
lo de! rapporto tra riforma e 
industria farmaceutica. Viene ri
lanciato a questo proposito 
« l'obiettivo della na7ion:»Ii77v 
zione dell'industria farmaceuti
ca non in termini di creazione 
di una finanziaria sotto il con
trollo pubblico, ma nei termini 
di una diretta gestione pubbli
ca delle scelte produttive qua
litative e quantitative». 

E già nella tavola rotonda il 
ministro Vittorino Colombo ave
va dichiarato il proprio accor
do con la proposta di Trespidi 
circa € l'impegno a creare una 
presenza pubblica nel settore dei 
farmaci, tesa alla produzione 
di alcuni farmaci fondamenta
li. a garantire un minimo di 
ricerca applicata nel settore, a 
costituire un metro di misure 
dei prezzi». 

La relazione di Storti al consiglio generale della Cisl 

Le scelte del governo 
improponibili per 

il movimento sindacale 
Il tentativo di dare fiato al vecchio meccanismo di sviluppo è funzio
nale a più vaste manovre di restaurazione — Ribadito l'impegno per l'uni
tà sindacale — Proposto un ampliamento della segreteria confederale 

« La logica che presiede al
l'attuale linea del governo è 
improponibile al Paese perché 
questo non l'uccetta; è impro
ponibile ai lavoratori perché 
il sindacato e i lavoratori 7ion 
l'accettano ». 15 giudizio è del 
segretario generale della CISL 
Storti e costituisce il punto 
centrale della ampia e detta
gliata relazione (oltre 50 car
telle) che ha tenuto ieri al 
consiglio generale, 1 cui la
vori si protrarranno per quat
tro giorni e termineranno con 
alcune concrete decisioni di 
carattere organizzativo (am
pliamento della segreteria con
federale e dello stesso consi
glio generale). E' la prima 
volta, dopo il congresso tenu
tosi l'anno scorso, che la CISL 
si riunisce in un organismo 
cosi vasto e deliberante. Ora, 
è giunto 11 tempo di una at
tenta riflessione e di una ve
rifica « non sulla strategia che 
il movimento sindacale ha 
portato avanti — come ha 
precisato Storti — perchè la 
sua validità è affermata dal 
fatto che in essa si ricotiosce 
l'intera classe lavoratrice, mu 
piuttosto sui modi con i qua
li questa strategia va sostenu
ta e portata avanti». 

Per questo il consiglio gene
rale si tiene mentre ì sinda
cati hanno deciso una vasta 
tornata di scioperi regionali 
e nella stessa settimana in cui 
CGIL. CISL. UIL e governo 
verranno a confronto appun
to sui temi piìi generali. La 
relazione e il dibattito nella 
CISL quindi, non potevano 
essere che dominate da questa 
scadenza politica. 

I provvedimenti governati
vi. cosi, sono stati considerati 
da Storti « erronei », incapaci 
«di' stabilire alcun colleaa-
mento con linee di politica 
economica di medio e lungo 
periodo che possano incidere 
sui ritardi strutturali del 
sistema ». e tali da « aggra
vare ulteriormente le attuati 
sperequazioni nella distribu
zione del reddito tra gli stra
ti sociali. Di fronte a questo 
quadro — ha aggiunto — non 
sotto certameìite da discutere 
le ragioni della netta opposi
zione sindacale». 

II segretario generale della 
CISL, inoltre, ha condannato 
come a un'operazione antishi-
ducale ed esplicitamente anti
democratica » il tentativo di 
ridare fiato al vecchio mecca
nismo di sviluppo, in quanto 
« rischia di divenire funziona
le a più vaste manovre di re
staurazione ». 

Al fondo della crisi attuale 
— ha sostenuto — agisce una 
vasta area di attività impro
duttiva, parassitaria e specula
tiva, Questa è frutto di una 
scelta politica dei gruppi do
minanti. decisi a fondare lo 
sviluppo del capitalismo ita
liano sullo sfruttamento del
la classe lavoratrice, sul 
consenso politico e una sor
ta di pace sociale alla qua
le erano predisposti gli stra-
jtri improduttivi e parassitari. 

Di conseguenza, gli obietti
vi di innovazione generale so
stenuti dal sindacato si deb
bono muovere nella duplice 
direzione: « eliminare prò. 
gressivamente ma con decisio
ne le aree improduttive del 
parassitismo e della specula
zione; e avviare un processo 
di crescente formazione delle 
risorse interne che faccia de
rivare la necessaria ristruttu
razione dell'offerta da una 
politica diversa degli impie
ghi e della distribuzione -lei 
reddito ». Tali indirizzi com
plessivi sono stati poi speci
ficati e tradotti in una serie 
di rivendicazioni concrete sia 
per quel che riguarda i mec
canismi dell'intervento dello 
Stato nell'economia, sia sul 
nodi strutturali che bisogna 
modificare. 

Il relatore ha poi affrontato 
la strategia politica del sin
dacato, i cardini della quale 
egli ha individuato nell'auto
nomia e nella politica delle 
alleanze. Sul primo aspetto 
Storti ha precisato che da 
un lato si deve rifiutare un 
sindacato subalterno e dall'al
tro un sindacato isolato per 
timore di compromissioni. Di 
qui il valore del confronto 
con i partiti politici democra
tici. le Regioni, il governo e 
« tutti i centri di potere » pub
blici e privati. Nuovi rappor
ti il sindacato deve stabilire 
anche con strati sociali inter
medi sulla base di una a affer
mazione di interessi comu-

In sciopero 
i poligrafici 
d'elio Stato 

IJC organizzazioni sindacali dei 
poligrafici dello Stato hanno pro
clamato uno sciopero di 72 ore. 
a partire da ieri, per solleci
tare gii organi competenti a da
re operatività all'accordo firma
to il 22 giugno scorso tra le 
parti e che il consiglio d'ammi
nistrazione dell'istituto ha boc
ciato. 

L'accordo prevede migliora
rne nti economici per il personale 
dipendente e stabilisce un piano 
per una più efficiente organiz
zazione tecnico produttiva del 
Poligrafico. 

Al ministero del Tesoro, c'è 
stato un incontro tra la segre
teria della Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL da una parte 
e la presidenza dell'azienda dal
l'altra. con la partecipazione 
dei rappresentanti del ministro. 
ma non è emerso alcun elemen
to nuovo capace di modificare 
lo stato di agitazione già in 
corso negli stabilimenti di Ro
ma e Foggia. 

La prossima riunione tra le 
parti si svolgerà domani alle 18, 

ni, sostanzialmente ugualita
ri che, allo stesso tempo, im
plicano il superamento delle 
aree parassitarie e un sostan
ziale progresso sociale ». 

Sull'unità sindacale, inol
tre, 6 stato ribadito che por
tarla avanti «alle condizioni 
convenute significa che lo 
obiettivo unitario si realizza 
nel concreto, come manife
stazione della volontà dei la
voratori e non su mandato 
o autorizzazione dei partiti » 

e che, in altri termini, «l'idea 
di un sindacato subalterno e 
collaterale diviene sempre me
no sostenibile ». « La Ctsl —-
ha proseguito Storti — inten
de dare al suo impegno uni
tario il ìnassimo di democra 
ticità », senza « subire il con
dizionamento di chi, operan
do ai confini dello stesso mo
vimento sindacale, fa di oani 
processo di maturazione poli
tica specie se complesso e fa
ticoso un'occasione per avven
ture personali ed operazioni 

disgregatrici ». 
Sulla base di questi nuovi 

compiti ed impegni, è stato 
deciso di rafforzare gli orga
nismi dirigenti della Cisl con 
l'ingresso di membri nuovi e 
per estrazione e per colloca
zione nel sindacato. 

«La presenza dei nuovi di
rigenti confederali — ha pun
tualizzato Storti — costituisce 
un'ulteriore conferma della 
volontà del massimo organo 
esecutivo della confederazio
ne di rendere sempre più 
stretti i legami tra centrale 
confederale e strutture». Infi
ne, la relazione ha toccato la 
condizione del rapporti all'In
terno dell'organizzazione: «Se 
si manifesteranno elementi di 
disgregazione — è stata la 
conclusione — la iiostra ri
sposta sarà che la durezza dei 
problemi che abbiamo dinan
zi non ci consente di interlo
quire ulteriormente». 

S. ci. 

NEI GIORNI SCORSI A ROMA 

Rappresentanza sindacale 

d'azienda costituì!a 

dai dirigenti dell'ENI 
A conclusione di una prima assemblea emesso un 
ampio comunicato - Una serie di proposte sulle fun
zioni dell'Ente - « Collegamento diretto con le 

istanze parlamentari » 

Si è costituita in questi 
giorni a Roma la rappresen
tanza aziendale sindacale dei 
dirigenti dell'ENI, alla quale 
ha aderito la grande mag
gioranza dei dirigenti. 

Nel corso di una prima 
assemblea sono stati dibat
tuti i problemi dell'Ente ed 
è stato emesso un comuni
cato. In esso tra l'altro si 
dice: « La giunta esecu
tiva dell'ENI — che è l'or
gano di direzione collegiale 
dell'Ente — deve essere inte
grata da un rappresentante 
dei dirigenti e di uno dei la
voratori dell'ENI democrati
camente eletti ». 

I dirigenti dell'ENI — pro
segue il comunicato — chie
dono anche « l'istituzione del
le conferenze di produzione 
ed una rivalutazione della fi
gura del presidente dell'ENI 
attraverso un collegamento 
diretto con le istanze parla
mentari anche mediante la 
costituzione di un'apposita 
commissione parlamentare 
esclusivamente rivolta al con
trollo delle PP.SS. ». 

Nel documento approvato 
a larghissima maggioranza 
viene inoltre respinta «ogni 
ipotesi tendente a ridurre, 
attraverso operazioni di setto-
rializzazione, il ruolo delle 
PP.SS.. e ad imbrigliare l'ENI 
in una rete di controlli am-
ministrativo-burocratici che 
ne ferirebbe irrimediabilmen
te la capacità di assolvere 
la fondamenta'e funzione po
litica cui l'ENI è destinato 
dalla legge Istitutiva, special
mente nel settore dell'ap
provvigionamento dell'ener
gia e dello sviluppo del Mez
zogiorno ». 

Di fronte alle proposte 
avanzate da organi responsa
bili che richiedono il frazio
namento del gruppo col pas
saggio ad altri di funzioni 
affidate all'ENI dalla sua 
le^ge istitutiva (si è parlato 
spesso di scorporo del setto
re chimico) l'assemblea dei 
dirigenti dell'ENI — prose
gue il comunicato — «ha di
feso la struttura del gruppo 
basata su di una molteplicità 
di settori integrati ed ha so
stenuto che le grandi impre
se pubbliche non possono li
mitare la loro attività ai co
siddetti settori propulsivi o 
ad interventi sostitutivi, per
chè ciò le relegherebbe a fun
zioni sussidiarie rispetto al 
centri decisionali privati ». 

Le imprese a PPSS. — si 
legge ancora nel documento 
approvato — « debbono agire 
In piena libertà decisionale. 
sviluppando, nel quadro del
la programmazione nazionale, 
l'offerta di beni e servizi in 
modo efficiente, stimolando 
per questa via, e non con 
una azione di surroga. il 
resto dell'apparato produt
tivo ». 

I compiti che l'ENI si tro
va di fronte — semore se
condo i dirigenti dell'ENI — 
« possono comportare anche 
revision» della struttura or
ganizzativa del gruppo, ma 
queste revisioni devono esse
re operate attraverso un am
pio dibattito nei Paese che 
permetta di aoorofondire i 
temi in discussane e di ve
rificare 11 livello del con
senso ». 

II documento aporovato 
dai dirigenti d-ll'ENI sotto
linea infine « l'esigenza che 
gli Importanti mezzi d'infor
mazione che l'ENI attual
mente controlla possano ser
vire, attraverso la piena re-
sponsabi'izzazione del corpo 
redazionale, a migliorare e ad 
approfondire il livello di In
formazione del nostro Paese 
In un momento In cui si 
manifesta sempre più peri
colosa la tendenza alla con
centrazione delle testare nel
le mani di pochi editori». 

Accordo Alfa-Rolls 
per i motori 

aerei a turbina 
L'Alfa Romeo ha concluso un 

accordo di collaborazione con 
l'inglese Rolls Royce e con in
dustrie tedesche per la produ
zione di una turbina di piccola 
potenza (600 CV) applicabile ad 
elicotteri ed aerei. La parteci
pazione Alfa è del 20ft>: l'inve
stimento di 11 miliardi sarà so 
stenuto per 7 miliardi e mezzo 
dal fondo di ricerca dell'IMI; 
il progetto sarà realizzato pres
so gli stabilimenti di Pomiglia-
no d'Arco. L'Alfa Romeo ebbe 
in passato un importante set
tore motori d'aviazione che è 
stato però abbandonato nel do
poguerra. Attualmente a Pomi-
gliano d'Arco si fanno lavori 
di revisione. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
PIANO REGOLATORE 

GENERALE 

Norme di attuazione • Modifiche 
ed Integrazioni 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione del Con 

siglio Comunale n. 390 de! 
2-15 1974. controllata senza rilie 
vi dai Comitato Regionale di 
Controllo — Sezione Autonoma 
di Rimini — nella seduta del 
17^1974. prot. n. 11771/IIT. con 
la quale è stato adottato prov
vedimento di modifica ed ìnle 
grazione alle norme di attua
zione del P.R.G. 

Visti gli artt. 9 e 10 della leg
ge 17 -̂1942. n. 1150 e sueees 
sive modificazioni ed integra 
zioni: 

Visto il D.P.R. 15 M972. n. 8: 
A\"VERTE 

che tale atto deliberativo, uni
tamente alla domanda diretta 
alla Regione Emilia e Romagna. 
tendente ad ottenere l'approva
zione delle modifiche e integra
zioni di che trattasi, è depositato 
nella Segreteria Generale (Uf
ficio Archivio) dal 3 luglio 1974 
per la durata di trenta giorni 
interi e consecutivi compresi 
i festivi e. pertanto, fino al 2 
agosto 1974. durante i quali 
chiunque ha facoltà di pren
derne visione. 

Fino al 1. settembre 1974. sia 
Enti che privati possono pre
sentare osservazioni in carta 
da bollo da lire 500. al fine di 
un apporto collaborativo al per
fezionamento del piano. 

Dalla Residenza Municipale. 
li 25 61974. 

IL SINDACO 
(Prof. Nicola Pagltarani) 

IL COMUNE DI PAVIA 
dovendo sistemare il Centra 
Storico 

RICERCA 
TRE SERCIATORI 
qualificali. Chi ne fossa 
interessato deve inoltrar* 
domanda all'Ufficio Perso
nale entro il 15 luglio p.v. 
Per ulteriori informazioni 
telefonare al 35.501. 

MESSA A 
CONTATTO 

s'illumina di colpo, 
come s'illumina una protesi 

messa a contatto con 

bU' clinex 
IL DENTICRIFRICIO 

PER LÀ PULIZIA DELLA DERTttRA 


